
 

Roma, buonala prima
peri precari autorganizzati

  

di Andrea Milluzzi

on sarannostati più di
300, mala manifestazio-

: ne di ieri pomeriggio a Roma
i del collettivo precari di Atesia
i hasenz'altro segnato unatap-
i paimportantenelpercorso di
i lotta deilavoratori precari ver-
‘ sounriconoscimentodeipro-
: pridiritti, a partire da quello di
i avere un contratto a tempoin-
determinato.

i. Fischietti, musica e trombe
i dastadio,alle 17 a piazza Ese-
drasono moltelesigle presen-

: ti: oltre al collettivo Atesia,ci
i sonoilavoratori dell’Aci infor-
: matica,iltavolo precari dell’A-
: pat, i Cobas di Tim e Telecom
:. (presenti nelle due oredi scio-
i pero indette per l'occasione)
: alcuni giunti anche da Bolo-
gna,le Rsudi Finsiel, il coordi-

i namentocittadino operatori e
operatricisociali, i dipendenti

: Alitalia, nell'angosciante atte-
: sa di sapere quale sarà il loro
futuro dopoil pianodi ristrut-
turazione di Cimoli,i ricerca-

: tori precari dell’Università. Ci
: sono gli operatori di Unicab
chelunedìscorso hanno tenu-
to un presidio sotto palazzo
Chigi e cheil giorno seguente
sisonovisti recapitare unalet-
tera dall'azienda di “invito” a
firmare il nuovo contratto.
«Nuovosolo in teoria perché se
la forma è quella del co. co.

| pro., la sostanza è quella di
sempre: lavoro a chiamata, 

dovei turni li decide l'azienda
maladisponibilitàdeve essere

In corteo i lavoratori
dei call center,
ma anchediAlitalia
e dell’Agenzia
del Territorio
(ex catasto) a tempo
determinato da sette
anni, Presenti
dipendenti Tim
e Telecom, alcuni
di loro giunti
da Bologna

garantita. Il tutto per7, 50euro
lordi all'ora: «Diconochecifa
comodo andare al lavoro
quandocipare,in realtà ci fa-
rebbe molto più comodoave-
re un minimodi ore lavorative
assicurate, tantoperavereuno
stipendio sicuro» dice Rosy,
operatrice di Unicab. Mentre
Rosy parla scorrono gli stri-
scioni immortalati da teleca-
meree macchinefotografiche.
C'è quello deicollettivi auto-
nomi autogestiti, impegnatiin
una «lotta di classe contro il
carovita e la precarietà», c'è
quello degli Ltd dell'Agenzia
del Territorio che invocano
«basta precarietà per la stabi-
lizzazione»e che la loro storia
l'hanno scritta anche sulle
magliette: «Precari da 7 anni -
per quanti anni ancora?». La
loro vicenda è emblematica di
quanto il ricorso al lavoro a

tempo determinato sia una
praticaormai diffusa atuttiili-
velli: «Noi lavoriamoperquel-
lo che unavoltaerail catasto e
lo facciamo, da 7 anni, con
contratti a tempo determina-
to - racconta Marco- In tutta
Italiasiamo1.600ela cosabuf-
fa è che noi recuperiamoi sol-
diperlo Stato attraversole car-
tolarizzazioni, il calcolo delle
rendite e dell'evasionefiscale.
Unlavoro cosìimportante per
le casse pubbliche è svolto da
precari» che tali rimarranno
ancheperl'ottavo anno con-
secutivo,visto che nella finan-
ziaria tremontiana non c'è più
spazio perlaloro assunzione.

Parteil corteo, diretto verso
il ministero delLavoro, in testa
lo striscione tutto rosso con su

età», dietro ci sono quelli di
Atesia, dietro ancora ci sono
decine di bandiere dei Cobas,
fra cui il loro leader Piero Ber-
nocchi che ha un messaggio
per Cgil, Cisl e Uil: «Qui c'è il
precariato vero che lotta con-
tro un padronereale e per un
obiettivo concreto. E’ unalotta
cruciale e dispiace che nonci
siano coloro chesiimpegnano
solo inconvegnie dibattiti». E'
presente anche Rifondazione
comunistaconil responsabile
nazionale deicall center Ale

inati co-
me«alla vertenza Atesia se ne

  

‘si stiano sommando altre
aperte in molti call center a

   

  
    

  
   

     

: Molte le sigle presenti alla manifestazione indetta dalcollettivo di Atesia, circa trecento
: i lavoratori in corteo. La Provincia verso la convocazionediun tavolo di confronto

Romaenelresto d’Italia. Quel-
ladioggièlaprimadiunaserie
di mobilitazioni che caratte-
rizzeranno l'autunno e che
avranno nel mirino'anchele
imprese committenti, Wind,
Tim e Telecom in testa». Una
prospettiva che vede anche
Valerio, membro delcollettivo
Atesia: «E' un buoninizio per
un coordinamentodeiprecari
autoorganizzatichehannobi-
sogno di maggiorvisibilità, ol-
tre alla May Day del primo
maggio». EsuAtesia, doveoggi
scadonoi contratti da co.co.
co., rimpiazzati da contratti a
progetto chesistanno firman-
do: «è già stata una vittoria
sopprimerei contratti di inse-
rimentoche,fra l'altro, stanno

facendoainuovi assuntiperla
grossa commessadell'892 892
cheil grupposi è assicurato,
dimostrandochei soldi ci so-
no, eccome». Nel frattempo il
proprietario di Cos Alberto
Tripisembrasemprepiùisola- .
to, tanto cheierilaprovincia di
Roma ha approvato l'ordine
del giorno promosso dal Prc
che impegnail presidente a
chiedereai vertici del gruppo
l'apertura di un tavolo istitu-
zionale: «E' la prova cheleisti-
tuzionisistanno attivando co-
me avevano promesso- con-
cludeValerio - Ma a quel tavo-
lo dobbiamoesserci anche noi
delcollettivo, perché abbiamo
dimostrato di rappresentare i
lavoratori diAtesia».


